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Mafia cinese 

Ricatti e sequestri 
Condannati i quattro 
del «Sole rosso» 

NUUMMIMUMMOHIIN 

• Ricato. estorsioni, sequestri e omertà In una 
parola, mafia. Ed e proprio pei associazione a 
delinquere di stampo mafioso, articolo 416 bis 
del codice penale che sono stati condannati le-
ri quattro cinesi, da i quali anche l'ex capo della 
triade romana Zhouy Rng, nonché proprietario 
di unacalenadi ristoranti Gllaltn Imputati sono 
ZhangZaipIng, JangYanguo, Huli Tutti secon
do quanto emerso daUe indagini svolte dagli 
agenti della Dia, farebbero parie del polente 
clan malioso del «Sole rosso» specializzali so
prattutto nelle estorsioni di denaro ai connazio
nali E proprio le minacce, le rapine, i taglieg
giamenti dei locali estivi da parte dei cinesi e 
Fammontare del pizzo che gli imprenditori da
di occhi a mandorla erano costretli a versare ai 
loro protettori, sono stati gli argomenti al centro 
del processo che si è. concluso Ieri mattina Ma 
non solo Igludlcihannovolutoveriftcaieseera 
fondata l'Ipotesi di reato prevlsa dall articolo 
416 bis, l'associazione a delinquere di slampo 
mafioso, che era stala contestata agli imputati 
dal pubblico ministero Giovanni Salvi È la pn-
ma volta che questa norma del codice penale 
viene applicata a persone lontane dai clan ma
liosi e camorristici della nostra penisola l pre
cedenti per sequestro di persona, I omertà tra 1 
partecipanti dell'organizzazione, il taglieggia
mento, hanno indotto 1 togati della sesta sezio 
ne penale del tribunale ad accogliere le richie
ste avanzate dal rappresentante della pubblica 
accusa che, a conclusione della requlsliona 
aveva chiesto la condanna degli imputati a pe
ne varianti Ira I quattro e 1 cinque anni di reclu
sione Inoltre II tribunale ha trasmesso gli atti al 
pm aftinché questi proceda ad ulteriori indagini 
nel confronti di una quinta persona Duion-
gllng 

Con questa sentenza si è chiuso un altro dei 
numero» capitoli che la procura di Roma ha 

i sul fenomeno della mafia 
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Promesse da marinaio 
Il Postalmarket 
condannato a pagare 

«OSTRO SERVIZIO 

• C'è un vecchio proverbio che recita «Ogni promessa è debito» E «la 
quarta sezione del Tribunale civile di Roma, estensore il giudice Fabio 
Massimo Gallo, ha emesso una sentenza, n 1939/95» che condanna la 
«Postalmarket» a pagare ad una consumatrice la somma di Inaila milioni, 
equivalente al valore di un premio promesso e mai ricevuto: lo annuncia, 
con U titolo -Buone notizie per 1 consumatori» ri coordinamento delle as
sociazioni per la difesa dell ambiente e del diruti degli nienti e conaima-
ton. Codacons, definendo la sentenza «rivoluzionaria» 

Ed e lo slesso coordinamento a raccontare la vicenda, accaduta nel 
1991 • La signora Adriana Caparesl un bel giorno riceve un pieghevole 
della Postalmarket con una scntta a grandi caratteri riconoscimento uffi
ciale di vincila» Il premio inquesBoneèun'operad'arlediEmllloGreco, 
valore lire trenta milioni, convertibili in gettoni d'oro Naturalmente, per 
riceverlo occorre tare uri ordine di acquisto, e altrettanto naturalmente la 
signora si aHretta a inviare la sua ordinazione E siamo al punto. «Colmo 
della sorpresa", spiega il Codacons. la signorasi vede recapitare -non l'o
pera d'aite promessa, ma una volgare copia di nessun valore» Questi t 
latti all'origine del ricorso al tribunale, e della successiva condanna per la 
Postalmarket «sul presupposto che l'impegno a dare un premio del valore 
di trenta milioni si è realizzato con I accettazione da parie del consuma
tore, e deve ora essere pagato» E sempre secondo il Codacons, l'effetto 
della sentenza saia assai ampio Infatti, «queste false vincite milionarie, 
che nascondono vendile per corrispondenza e sono un autentica truffa, 
perchè è difficilissimo capire come stanno le cose in realtà se non attaver-
so una anale! attenta del testo, leggendo scritte in caratteri minuscoli, da 
oggi nonlevediemopiù» 

Forse, sarà davvero cosi nonarnverannopitìneilecassettedellelette-
re quelle buste dall'aria lussuosa con decori dorali o a grandi Hocchi, e 
l'annuncio -complimenti, tei ha vinto», seguito dall invito a eseguire pron
tamente tutta una serie di operazioni, per non perdere 11 diritto acquisito, 
per non usare dati elenco magico dei fortunati Certo seguendo passo 
passo le istruzioni poi di solito si scopre che la fortuna che ci ha bacialo 
in fronte nonera proprio delle più grandi e sempre si scopre che la vinci
ta è «sottoposta» alla clausola dell'acqueto di un -tot- di merci. Ma su 
quelle buste croccanti di fogli e foglietti, a chi non è capitato, per un atti
mo, di sognare» E il Codacons a sua volta fantastica punizioni assai pe
sarti per queste-illusiW! perdute» -Se tutte le migliaia di cittadini faces
sero ora una analoga causa ogni volta che ricevono questi "favolosi pre
mi" certo i venditori per corrispondenza andrebbero tali* In poche ore» 

cinese nella capitale Per quello 
che al e riusciti a scoprire, gli espo
nenti del clan Rosso, legati, come 
nella mafia siciliana, anche da rap
porti di parentela, vengono tutti 
dalla poverissima provincia delio 
Zejiang e fanno parte di tte cosche 
di secondo livello Non trafficano, 
infatti, In droga ma la loro attiviti* 
Inceiirratasapiattuna sul taglieggio 
del locali gesUO dal loro conrnrig-t 
naIL Da qualche tempo linaio 
campo d'azione si è allargalo an
che al sequestri di persona 

Ed è stato propno un sequestro, 
mal ikmiiKÌato, che diede un giro 
di vite alle indagini del dipartimen
to Investigazioni criminali n quat
tro dlrambre 1992 la Dia libero a 
Zagarolo la vidima di Un sequestro 
mal denunciata' Zhou Chou, pro
prietario di due ristoranti a Roma 
Era stato rapito ma nessuno aveva 
mal denunciato la sua scomparsa. 
CHI uomini della Dia erano Inciam
pati nel sequestro mentre slavano 
Indagando su un giro di estorsioni 
Attraverso le Intercettazioni telefo
niche gli Investigatori scoprirono le 
trattative per 11 pagamento di un n-
scatlo ammontante a 150 milioni 
di lire II primo a finite dietro le 
sbarre fu Hull, uno del quattro im
putati comparsi i>el processo che si 
è concluso Ieri Con ulteriori inter
cettazioni telefoniche e pedina
menti della polizia, agli Inizi del 
1993, furano arrestate altre quattro 
persone poi rinviate a giudìzio II 
processo si concluse con un'asso
luzione e tre condanne a IS anni, 
mentre Hull, giudicalo con 11 rito 
abbreviato, venne condannato a 
IO anni di reclusione 

Scommetti che Lady D... 
E * capo dei broker clandestini un cattedratico 
Brano la «manna» del giocatore fantasioso1 accettavano 
scommesse su qualsiasi argomento, e via fax per mag
giore comodità, quindi sta da Roma che dall'Italia e 
dall'estero. Stavano conquistandosi il posto più impor
tante nel giro delle puntate clandestine, ma ien sono 
stati arrestati in venti Tra i capi, il professore della Sa
pienza Elvino Brosio, subito sospeso da Tecce Sono 
tutti accusati di associazione a delinquere. 

NOSTRO SERVIZIO 
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• li motto del vero giocatore. 
quello «di razzai, e noto rolendo, 
si può scommettere su lutto Lesilo 
di una guerra quello di una com
petizione sportiva i risultati delle 
elezioni, il divorzio di Lady Diana 
Il processo a Pacciani I incasso 
settimanale del iRe leone» E loro 
la -holding- delle scommesse clan 
destine, raccoglievano puntale su 
qualsiasi argomento proposto dal 
giocatore, sia in città che in Italia e 
all'estero II tutto via fax e per un 
giro d affari di circa mezzo miliar
do a settimana messo insieme con 
quote molto competitive Md ora 

1 organizzazione e in manette L'al
tra notte, dopo cinque mesi di in
dagini seguite dal pm Francesco 
Pelino e coordinate da Daniela 
Stradiotto dlngenle della settima 
sezione della squadra mobile, so
no stab arrestati in venti Due le im
putazioni esercizio abusivo di 
scommesse e associazione a delin
quere 

Tra gli arrestati, tre insospetlabl 
li llcasopiQeclalanteèquellodel 
professor Ovino Broslo, di 48 anni 
che Uno a eri insegnava Spettro
grafia nel dipartimento di Chimica 
dell'università della Sapienza, ma 

che è slato immediatamente so
speso dal suo incarico dal rettore 
Giorgio Tecce Sospeso subito an
che un Impiegato della stessa uni-
versila, Adolfo Verduci di 52 anni 
arrestato anche lui Terzo nome 
•imprevedibile» della lista un ex di
pendente del ministero delle Poste, 
Angelo Tommaseo, di 39 anni l'u
nico del venti arrestati che è stato 
colpito da un'ordinanza di custo
dia cautelare In carcere mentre 
tutti gli alm, professore incluso so
no stati messi agli artesu domicilia
ri. E la scelta è dovuta al fattoche il 
fax da cui piovevano le scommes

se era proprio acasa sua Tomma-
selli, Verduci e il professor Broslo 
erano, secondo la polizia, le •men
tii' dell' organizzazione che coor
dinava una rete cosi capillare di 
•cavalli» - ovvero i raccoglitori di 
scommesse - da essere in grado 
gestire una sorta di -camera di 
compensazione*, tra levane scom
messe, in modo da azzerare il ri
schio 

Ogni raccoglitore limonava co
me una piccola impresa autono
ma cne coordinava una sene di 
•cavalli- pttì «piccoli» operanti nei 
van luoghi di ritrovo A fine setti

mana veniva mandato un rendi
conto ai vertici dell' organizzazio
ne, che stabilivano le vaie quote. H 
giro d'aftan era di circa 500 miteni 
alla settimana e per I raccoglitori 
e erano percentuali che, a secon
da della bravura a crearsi un «giro» 
di scommettitori, variavano dal 5al 
12 percento del ncavato Tra gli ar
restati che svolgevano appunto 
questa funzione ci sono quattro ti
tolali di circoli ricreativi, ma anche 
rappresentanti di albe categorie 
come impiegati, commessi, tassi
sti, benzinai Solo uno, Mario 
Creazzola 47 anni, era pregiudica
to per reati analoghi 

Al blitz dell'altra notte hanno 
partecipato 120 agenti della squa
dra mobile, che hanno perquisito 
quaranta case van circoli, e seque
strato alcuni miliardi di contanti 
Per gli inquirenti, quella che è stata 
denominata «operazione Tote-fax» 
potrebbe avere sradicalo l'organiz
zazione di scommesse clandestine 
più importante della capitale, che, 
gestita da persone incensurate e 
«perbene», stava occupando (urto 
to spazio lasciato vuoto dalia vec
chia mala romana 

A casa gli operai e intanto l'azienda d'oltralpe crea un laboratorio clandestino 

Come ti licenzio... alla francese 
• -Viva la Francia, patria della li
berta. dell'uguaglianza e della fra 
temiti» avrebbero voluto gridare In 
coro 1 dipendenti della Essilor Spa, 
la società d'oltralpe che produce 
•Oli occhi del mondo», vale a dire 
lenti ofatalmlche di ogni tipo, 
Avrebbero voluto, ma proprio 
non possono Perchè al dirigenti 
della multinazionale francese il 
sindacalo proprio non ptaceeaUc-
ra devono aver pensalo «cosa lare 
di meglio se non licenziare e darsi 
alla luga?» Un bruito modo di af
frontare 1 problemi Una scelta che 
ha spinto i dipendenti a rivolgersi 
direttamente ali ambasciatore di 
Francia per chiedere rispetto per i 
lavoratori licenziali «gente onesta 
e dignitosa» e «non schiavi dei pa
droni francesi». Cosi armati di fax e 
di teletono, licenziati e sindacalisti, 
sono andati all'assalto di Palazzo 
Farnese, nuova Bastiglia, tempe
standolo di messaggi, 

Ma andiamo con ordine 
Sono 26 anni che le prestigiose 

lenti Essilor vengono prodotte nei 
laboratori della capitale, al nume
ro 3 di via Roberto Fancelli, n Clnc-

Ai francesi della Essilor, che produce lenti, il sindacato 
proprio non piace Malgrado il buon fatturato decidono di 
spostare a Milano la produzione e l icenziano 27 sui 40 di
pendenti Ma il sindacato scopre che l'azienda ha orga
nizzato in gran segreto, sempre nella capitale, una lavora
zione clandestina» con il telefono Intestato al dingente 
della sede «ufficiale» Messaggi di protesta all 'ambasciato
re d i Francia e incontro tra le partì martedì prossimo 

•WMRTOMOMTt lFMm 
citta est. e con piena sodriisiazione 
di tutti Dell azienda vklcleiom 
messe e i notevoli profitti r.igijiuiiti 
Inquestlanm Deic-ticntl i maggio 
ri ottici della capitole rhc anchc-m 
momenti di cnsi hanno continua
to a scegliere «Essilor» Esopratulto 
del 40 dipendenti che 1 anno star 
so sono riusciti a strappare un pie 
colo aumento di stipendio, seguo 
di buona salute aziendale Poi gio 
vadlscorso senza alcun preavviso 
arriva l'annuncio aziendale «Biso
gna "strutturare e lo produzioni si 
trasferiscono a Milano • dove h.i 

sede la direzione centrale della fi 
hale Eletto della scelta ben 27 II 
tenziamentl 

Una decisione impiegabile per 
lutti e non solo per i lavoratori 

Ma mentre si programmano In-
conln sindacali con la contro par
te amva la scoperta 

«Non è vero che la Essilor ha de
ciso di non produrre più a Roma-
aiferma il segietano Rttea -Cgil 
Giancarlo D'Andrea -, basta anda
re a via Cartesio, una traversa di via 
Kant in zona Casal de Pazzi, per 
avere la conlerma» E se a via Fan

celli gli impiami costosissimi resta
no fermi al piano nalzaio di un su
permercato nella traversa di via 
Kant, alto lavorano E sorta infatti 
una bella fabbrica «clandestina» 
con tanto di telefono intestato al 
direttore della liliale «ufficiale» Ro
berto Di Clemente Ed è proprio 
lui tra qualche imbarazzo davanti 
alle pressioni dei sindacalisti ad 
ammettere la cosa Ma declina 
ogni responsabilità, si dice -«aisiret-
to dall azienda».per poi sbottare in 
un clamoroso «E colpa del sinda
cato" Ole certo se non t i fosse 
renderebbe tutto pili facile, anche 
•«filare» ai lavoratori il postò di la
voro Intanto ieri Ire lavoralon della 
«vecchia sede» di via Fancelli han
no stazionato ali ingresso della 
«nuova sede» di via Cartesio Non si 
samai meglio controllare 

Una stona di altri tempi quelli 
del crumiraggio organizzato e del
le colonie, ma di acqua neè passa
la sotto I ponli del Tevere E della 
Senna? 

La risposta martedì prossimo 7 
febbraio quando le parti si nncon-
ircranno 

Batterio della meningite nel latte 

Analisi positive a Fresinone 
Il magistrato chiede 
la chiusura della Valleverde 
• FROSINONE I batteri ci sono e 
sono nella materia pnma il latte 
Tracce di «lyslerla» un pericoloso 
germe che può provocare la me-
nlngile, sono slate nnvenute in una 
partita di ovobne prodotte da latte 
di mucca nel caseificio «Valverde" 
di Prosinone 11 germe è stato indi
vidualo dai tecnici del laboratorio 
della Usi in un campione prelevalo 
il 20 gennaio I veterinari della Usi 
hanno nmesso un rapporto al pre
tore al quale hanno chiesto la chiu
sura dello stabilimento 

Il batterio era stato già individua
to in un campione di mozzarelle 
prelevate il 23 dicembre Analisi 
erano state condotte anche su 
campioni di latte prelevati dallo 
stesso stabilimento Ma in un pn-
mo momento le analisi avevano 
dato esito negativo Tanto da con
vincere l'azienda e gli stessi medici 

della Usi che la contaminazione 
potesse essere stata prodotta da un 
operaio portatore sano del germe, 
Per questo motivo il magistrato 
aveva disposto nuove analisi che si 
sono rivelate positive La direzione 
del caseificio per precauzione 
aveva ritiralo dal commercio tutta 
la produzione e aveva provveduto 
a disinfettare tutti i macchinari 
mentre 140 dipendenti erano stati 
sottoposti ad esami di laboratorio 
per accertare se qualcuno di loro 
fosse un portatore sano 

Secondo ì vetennan della Usi di 
Fresinone la contaminazione den-
verebbe dal lane perclie la «ryste-
ria» e presente nel fieno ed in altri 
prodotti zootecnici È il pruno caso 
nel Lazio e uno dd pochi in Italia, 
attualmente lenivano lavorati nel 
caseificio «Valverde» 200 quintali di 
latte al giorno 

UnsMitaario 
suHaslcHV*cu 
noi candori 
Un seminario sulla nuova normati
va per la sicurezza Indicherà alle 
circa 400 delle mille imprese edili 
di Roma e provincia che hanno 
adento ali iniziativa le nuove pre
scrizioni della legge ABo scopo, si 
è costituito un Comitato paritetico 
territoriale, tra soggetti imprendilo 
nah e sindacali, che ha anche or
ganizzato due corsi di formazione 
per i dirigenti sulla pianificazione 
della sicurezza nei canOen e per la 
nuova figura professionale dei de
legati alla sicurezza che dirigeran
no ri servizio di prevenzione e pro
tezione. E' stato Inoltre preparato 
un video che mostra la corretta ap
plicazione delle misure di preven
zione nelle fasi di lavorazione tra
dizionale il documentario vena 
trasmesso domani nella sala del
l'Anica 

APlHMtehM 
Morino contro 
i m Immigrati 
Un centro di accoglienza per gli 
immigrati In ambito aeroportuale 
entra oggi In funzione a Fiumicino 
è il primo di questo genere in Italia 
Situato nel settore arrivi intemazio
nali, fornirà indicazioni utili su al
loggi, pasti, salute, uffici per I docu
menti necessan centri di assisten
za agli immigrali torniti dì regolare 
permesso di soggiorno II centro 
avrà anche l'aiuto delle associazio
ni di volontariato. L'iniziativa è sta
ta presentata ien dal prefetto di Ro
ma, Sergio Vitiello 

VMaMaiìi^^ 
unità d'omorgoma 
antidroga 
Potrebbe essere l'Introduzione sul 
mercato di diverse partite di eroina 
•troppo pura», in circolazione da 
metà novembre, la causa del le
eoni di morti per overdose, 14 In 
30 giorni, registrato dati' inizio dell 
anno nella capitale. L' Ipotesi è 
emersa durante la conferenza 
stampa di presentazione dell' «urli
la di emergenza» contro le overdo
se della fondazione Villa Maralni e 
della Croce rossa italiana che. da 
domani a Roma sarà Disponibile, 
24 ore su 24 chiamando il numero 
55.87777 

Un Incontro 
•ulcondono 
ad Adita 
Condono edilizio e risanamento 
del temtono' lo Sportello del citta-
Anodi Aditala II punto sulla situa
zione nell'hinterland del Lazio. Sa-
bato 4 febbraio, alle 1630, presso 
la sala della parrocchia di S Gior
gio di Acilla, rn via di Saponata, 
parteciperanno all'incontro Gio
vanni CatapeHa, segretario dell'U
nione Borgate. Daniel Modigliani, 
direttore dell'ufficio risanamento 
borgate, Esterino Montino, consi
gliere delegato ai lavori pubblici, 
Franco Tegolmi, assessore all'ur
banistica del Comune di Fiumici
no, e Vittorio Parola senatore pro
gressista e presidente di «Lo spor
tello del cittadino» 

Pubblicista 
«Minugia onorala 
contro RutoNI 
Francesco Guidoni, giornalista 
pubblicista, ha incaricato i suoi le
gali di procedere per darmi morali 
e professKHiaii, per reagire ad alcu
ne affermazioni contenute nella 
lettera inviala dal sindaco France
sco Rutelli ai cronisti romani la set
timana scorsa Immediata la repli
ca dell'ufficio stampa del Campi
doglio «ti sindaco Rutelli non ha 
mai sostenuto che Guidoni abbia 
commesso illeciti, ma ha sollevato 
un problema deontologico» 

I pendolari 
contro 
II motrebos 
È stata confermata la mobilitazio
ne fissata per oggi dal coordina
mento laziale dei comitati dei pen
dolari sarà una manifestazione 
simbolica, che non bloccherà i tu 
nari dell'Effemme del metro e 
neppure le corsie dei bus, 1 pendo-
tan invece, distribuiranno volanti
ni in tutte le stazioni Chiedono la 
revisione della legge regionale che 
ha istituito i l «Mehebus» la non ob
bligatorietà dell'integrazione la
sciando la possibilità dell'abbona
mento per un soto vettore, il ribas
so del lo per cento degli abbona
menti annuali previsti e l'abbona
mento annuale rateizzato per tutta 
la regione 


